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LUIGIA
ERACE Un "Grande progetto Lucano"sul mod
Ne parliamo con Annamaria
Mauro, direttrice
della Direzione regionale
Musei Basilicata che
ha partecipato alla XXIV
Borsa Mediterranea
del Turismo Archeologico

C
/era anche la Basilicata
coni suoi musei e parchi
archeologici alla XXIV Ber

sa Mediterranea del Turismo Ar-
cheologico (Brilla), di Paestum,
nell'ex Ta bacch i f icio Calasse, dal
27 al 30 ottobre. Oltre 1.000 visita-
tori, 20 paesi esteri, 150 espositori,
550 relatori, 11n conferenze in 5
sale in contemporanea: sono i nu
mandi un evento teso a sviluppare
nuove destinazioni, facendo rete
e dando vita a nuovi percorsi che
partendo dal Sud possano diven-
tare un attrattore per il Paese e a
livello internazionale
"Un grande contenitore e un incu-
batore di opportunità che ogni.
anno mette in campo visioni e pro-
poste che trasferisce ai soggetti
deputati a metterle in campo. Un
evento ha spiegato Ugo Picarelli,
fondatore e direttore della Bmta=
che guarda al Mare Nostrum quale
crocevia di civill:a, in cui l'arche°
logia è la testimonianza di come il
Mediterraneo, che aggrega tante
culture, di fatto abbia consentito
la conservazione e l'identità, valori
da trasmettere alle futuregenera-
zioni".
E la Brina è un'importante occa-
sione di incontro per operatori e
policy maker, ma anche di appro-
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fondimento e divulgazione di terni
inerenti la fruizione, gestione, va-
lorizzazione del patrimonio archeo-
logico e la promozione di questo
segmento del turismo culturale.
Ne parliamo con Annamaria Mauro,
direttrice  dell a Direzione regionale
Musei Basilicata (Drm Bas): "È il
secondo anno che partecipiamo
alla Borsa Mediterranea del turismo
archeologico. È molto importante
che la cultura esca fuori dai musei
e partecipi a eventi come questo,
importanti non solo per gli operatori

turistici ma anche dal punto di
vista divulgativo e scientifico perché
in Basilicata c'è un patrimonio stra-
ordinario, si Fa ricerca, scavi e re-
stauro"

E a Paestum, con il Ministero
della Cultura ne avete portato
un piccolo assaggio.
Abbiamo individuato. come Drm
Bas, due musei e i loro parchi a
Venosa e Grumentum. Il Museo ar-
cheologico nazionale "Mario Torelli"
di Venosa, tappa principale del-

l'Appia Regina Vianam.o candidata
al Patrimonio Unesco, con Il suo
nuovo allestimento in chiave mo-
derna e quello Nazionale dell'Alta
Val d'Agri di Grumentum, esempio
virtuoso di digitalizzazione.

Con il Pnrrsi apre una stagione
importante per l'archeologia lu-
cana?
Stiamo lavorando sul terna del-
l'accessibilità e dell eflicienlamento
energetico per rendere tutti i musei
accessibili e inclusivi, guardando
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elio di Pompei

Annamaria Mauro
É direttrice della Direzione regionale Musei

Basilicata e dirigente del Museo Nazionale

di Matera. In precedenza, è stata funzionario

architetto presso il Ministero per i Beni

e le Attività culturali e per il Turismo.

e r utte le forme di disabilità, e mi
cI iando impianti e illuminotec-
Iuta nell'ottica di un'energia so-
stenibile. Un progetto digitale co-
munein tutti i musei lucani, che si
connettono con il"Ridola" e ìl " Lan-
franchi" di Matera, dando vita a
n'unica piattaforma con la cata-

logazione di tutti i reperti in vetrina
e nei depositi. Insomma è un pe
riodo di grandi cantieri. Grazie ai
finanziamenti Pon (Programma
operativo nazionale) ogni museo
è interessalo da lavori su più fronti:
dalla ricerca, al restauro, alla con-
servazionee valorizzazione anche
con altri enti e istituzioni.

E il museo sta sempre più cam-
biando volto.
F il 111.-)r .c. in cui si valori uno i re

penti, si amplia l'offerta culturale
?oca mostre ed eventi, ma va sul
Territorio, incontra le tradizioni, si
raccorda con i cittadini, le asso-
iazioni, gli sta keholder, in sinergia
con le istituzioni pubbliche. Perché
un museo, prima di esseri: il museo
di tutti, ë il museo della comunità
che lo ospita

Però c'è anche un patrimonio
sotterraneo nascosto e da va-
lorizzare. Uno dei focus della
Btma è stato proprio dedicato
alle sue enormi potenzialità.
F' :: n ,n all'ipogeo di palazzo Lan
banchi a Matera, ma tutta la tutta
è piena di ipogei eco ne sono an
che nei nostri musei. da scoprire
e aprire al pubblico creando un'of-
ferta culturale diversa in ambienti
non conosciuti che mettono in
contatto con urta nuova realta di
architettura e di spazi entrando
nel silenzio e nella profondità di
quella che era la vita di un tempo.
Penso alla Matera dì oggi piena di
turisti e quanto contatto con sé
stessi ci fosse nel passato. La stra-
tificazionedella cittàdovrebbees-
sere la chiave di lettura di quando
si „arriva a Matera. Bisognerebbe
strutturare un percorso del celato.

dell'incompiuto, più immersivo.
Entrare negli ipogei e come en-
trare nel grembo della città, là
dove inizia la sua storia. Matera è
una città capovolta. Ma penso an-
che alle catacombe ebraiche di
Venosa eal meraviglioso e inedito
contatto con la natura tra caverne
e gravine.

Se potesse replicare un "Grande
Progetto Pompei" in Basilicata,
in quale area lo vedrebbe?

In apertura,
l'area
archeologica
di Metaponto.
In alto il sito

archeologico
di Grumento,
a lato le Tavole
Palatine,
in prossimità
del Scadano.
Sotto, un
momento

dell'evento
a Paestum.

Un insieme di sa peri, di ricerca che
metta insieme esperti di ogni parte
del mondo, tavoli multidisciplinari
in un fervore dì lavori che possa
restituire, urta volta studiati, tutti i
reperti in depositi nuovi e accessibili
a tutti. Ma questo grande Progetto
che mette insieme due parchi po-
tentini edue materani sarebbe an
che un ponte di cultura tra le città
di Potenza e Matera.
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Alcune
immagini del
virtual tour del
Museo
Archeologico
Nazionale
dell'Alto
Voi d Agri,
realizzato in
collaborazione
con la
Fondazione Eni
Enrico Mattei.

Un museo digitale
È stato presentato il primo progetto pilota realizzato in Basilicata
di digitalizzazione degli spazi museali e di reperti archeologici
per il Museo Archeologico Nazionale dell'Alta Val d'Agri

U
n museo in grado di acco-
gliere la sfida digitale per
candidassi a diventare luogo

di valenza educativa, sociale e for-
mativa. Questo è lo spirito del pro-
getto "Digilaliczazione e Virtual Tour
peri Beni Culturali. Il caso del Museo
Archeologico Nazionale dell'Alta
Val d'Agri", realizzato dalla Fon
dazione Erti Enrico Mattei (FEEM)
edalla Direzione Regionale Musei
della Basi  icata, e in particolare
con il Museo Archeologico
Nazionale dell'Alta Val d'Agri,

presentato a fine ottobre alla
Borsa Mediterranea del Turismo
Archeologico (BMTA) di Paestum,
al Tabacchificio Cafasso. Alla pre-
sentazione hanno partecipato An-
namaria Mauro, direttore della Di-
rezione Regionale Musei dl Basili-
cala; Francesco Tarlano, direttore
del Museo Archeologico Nazionale
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dell'Alta Val d'Agri e i ricercatori
FE-EM, Angelo Bencivenga e Matteo
Bernecoli.
Un evento unico nel suo genere, in
cui far conoscere agli appassionati
eagli addetti ai lavori il primo pro-
getto pilota, realizzato in Basilicata,
di digftalizmazione degli spazi mu-
seali e di reperti archeologici, che
utilizza una tecnologia a media
complessita: un laser scanner di-
gitale e un tablet. Lo scannerdigi-
tale, adatto per gli arnbien ti, é stato
utilizzato per creare un gemello di-
gitale dello spazio museale, una
sorta di passeggiata virtuale pub-
blicata su cloud e visibile da PC,
sin artphone e tablet, ed esperibile
anche in Realta Virtuale lmmersiva
con un Visore, per un migliorecoin-
volgimento adist:anza degli utenti.
Il tablet, invece, ha supportato at-
traverso un intervento fotografico

non invasivo. la ricostruzione bidi-
mensionale di alcuni reperti ar-
cheologici presenti nel Museo. I ge-
melli digitali prodotti possono es
sere pubblicati onlineoppureuti -
lirzati per la catalogazione dello
stato dell'opera, per realizzare star
pe3D e per il restauro digitale. Que-
sta esperienza conferma la scelta
e la volontà delle istituzioni culturali
di trasformarsi in editori di contenuti
digitali di alto profilo, e può rap-
presentare una significativa inno-
vazione, realizzabile con strumenti
tecnologici correnti, economici e
non particolarmente rivoluzionari.
La visita virtuale permette al Museo
dell'Alta Val d'Agri di avere più visi
bilitá sui canali digitali, di offrire la
visita a distanza, rendendola alla
portata di tutti, di superare l'au-
dioguidacon un prodotto piu coin-
volgentee di avere un nuovo posi-
zionamento nel mercato ciel turismo
culturale, nazionale e internazionale
L'esperienza può, però, trovare ul-
teriore ampliamento per cogliere
tutte le molteplici opportun itá date
dalla costruzione di un'integrazione
tra la visita al museo reale e la f ui-
zione - precedente,simultanea,
periodica e successiva - di espe-
rienze virtuali.

O.A.
t
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